
 

 
 

ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 
 

Organizza la 
GIORNATA DI STUDI 

 
 

LA BELLEZZA DELLA FRAGILITA' 
E' possibile educare/educarsi al limite? 

 

SABATO 23 SETTEMBRE 2023 
ORE 10,00 

  
presso 

 
Sala Riunioni - Centro di documentazione pedagogica 
Corso Francia, 285 (Metro: Pozzo Strada)- TORINO 

tel.: 011 01139212-214 - email: centdoc@comune.torino.it 
 

Primo incontro del ciclo “Percorsi del limite, tra dimensione clinica e 
amplificazioni culturali” 

 
 

 
 
 

 
COMMISSIONE SCIENTIFICA D'ISTITUTO: 
 Paola Zucca,  Matteo Biaggini, Marina Devoti, Francesco Marrone, Wilma 
Scategni, Paola Terrile 

 
EVENTO GRATUITO con iscrizione obbligatoria alla 

mail: cipamilanosegreteria@gmail.com 
(Pur essendo possibile la partecipazione on line,  

è raccomandata la presenza) 
Evento ECM:  
- L’accreditamento è a numero chiuso  
- Numero di crediti: 13 (crediti riconosciuti solo in caso di parteci-
pazione a tutti gli eventi del ciclo - Il successivo incontro si terrà il 21 
ottobre 2023) 

 
 

Costo degli ECM: 80 euro per l’intero ciclo  

Bonifico bancario intestato a: 

CIPA – Istituto di Milano, presso la Banca Unicredit  
IBAN: IT67H0200801625000 101674614 

 

Gli ecm sono gratuiti per i Soci, gli Allievi della Scuola 
di Psicoterapia, gli Allievi del CFPA del CIPA  
 

Il link per la partecipazione on line sarà comunicato, in 
seguito, ai soli iscritti 

 
PER INFORMAZIONI 

 
CIPA | ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 
Via Donizetti, 1/A | 20122 Milano | tel. 02 5513817 | email: 
cipamilanosegreteria@gmail.com 
 
TORINO-Sala Riunioni - Centro di documentazione pedagogica - Corso 
Francia, 285. 
 
 
 



 PROGRAMMA 
 
 9,30  Registrazione dei partecipanti 
 
9,45  Apertura dei lavori. Saluti dell’Assessora  
 all’Istruzione 
 
10,00-10,15 Introduzione ai lavori 
        Chair: Paola Terrile 
 
10,15-10,45 Presto che è tardi! La fragilità adolescenziale alle prese 

con l’illusoria illimitatezza dell’oggi 
 Silvia Veltri 
  
10,45-11,15 Come una dissolvenza: la difficoltà di vivere in un 

mondo che non ti rispecchia 
 Carla Giubbolini   
 

 11,15-11,40      Intervallo 
 
11,40-12,10 L’uomo sensibile tra il Mito di Orfeo e la 

contemporaneità. Casi Clinici a confronto con il mito 
 Adele Falbo 
 
12,10-12,40 L’accettazione del limite e della fragilità come via per 

la creazione di un “potere” finalmente umano 
 Giorgio Cavallari 
 
 
12,40-13,30 Riflessioni conclusive 

 

Presentazione 
 
Viviamo in un mondo che da decenni esalta in ogni ambito sviluppo illimitato, 
progresso e umana onnipotenza, polarizzando  il limite come elemento negativo 
da  subire o  da superare. 
A partire dalle suggestioni del modello clinico, è opportuno domandarsi se e 
attraverso quali modalità possa essere recuperato nelle relazioni individuali il 
senso del limite: non unicamente come necessità obbligata, ma come prezioso 
ingrediente costitutivo di ogni esperienza. 
Riflettendo sui pregiudizi che ostacolano l'esperienza della “bellezza della 
fragilità”, la mattinata aprirà un confronto sul ruolo e sull'importanza del limite 
in quanto base di un modello di relazione e di sviluppo umano più realistico, 
possibile motore di cambiamenti. 
E' possibile aiutare l'altro ed aiutarci in prima persona, nell'ambito clinico così 
come in quello educativo e sociale, a valorizzare l'esperienza del limite, 
mettendone a fuoco potenzialità generative e ri-equilibranti? 
 
RELATORI 
 
Giorgio Cavallari, Psicologo Analista Socio e Docente CIPA e IAAP, Ist. di 
Milano e dell’Italia Settentrionale 

Adele Falbo, Psicologo Analista Socia CIPA e IAAP, Ist. di Milano e dell’Italia 
Settentrionale 

Carla Giubbolini, già Dirigente Psicologo ASL Psicologo Analista Socia CIPA e 
IAAP, Ist. di Milano e dell’Italia Settentrionale 

Paola Terrile, Psicologa Analista Socio e Docente CIPA e IAAP, Ist. di Milano e 
dell’Italia Settentrionale 

Silvia Veltri, Psicologa, Psicoterapeuta CIPA e IAAP, Ist. di Milano e dell’Italia 
Settentrionale 
 
 
 

 


